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CIRCOLARE INFORMATIVA MARZO N. 3/2022 

 

 

 

A TUTTI I CLIENTI 

LORO SEDI 

 
 

 
Di seguito evidenziamo i principali adempimenti scadenti dal 16 marzo al 15 aprile 2022.  
 

Versamenti Iva mensili  

Scade il 16 marzo il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 

febbraio (codice tributo 6002). 
 
Versamento saldo Iva annuale 
Scade il 16 marzo il versamento dell’imposta a saldo risultante dalla dichiarazione annuale IVA re-
lativa all’anno 2021 (codice tributo 6099). 

Il versamento può essere effettuato anche entro il più lungo termine previsto per il pagamento delle 
somme dovute in base alla dichiarazione unificata, maggiorando gli importi da versare degli inte-
ressi nella misura dello 0,40% per ogni mese o frazione di mese a decorrere dal 16 marzo. 

 
Versamento dei contributi Inps 

Scade il 16 marzo il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro e del 

contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di febbraio, relativamente ai redditi 
di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a progetto, ai com-
pensi occasionali e ai rapporti di associazione in partecipazione.  

 

Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro il 16 marzo i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte ef-

fettuate nel mese di febbraio. 
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Tassa annuale vidimazione libri sociali  
Scade il 16 marzo il termine per le società di capitali per il versamento della tassa annuale vidima-
zione libri sociali (codice tributo 7085). 

La misura dell’imposta è pari a € 309,87; qualora l’entità del capitale sociale esistente all’1 gennaio 
2022 sia superiore a € 516.456,90 l’imposta è dovuta nella misura di € 516,46. 
 

Invio dati per dichiarazione precompilata 

Scade il 16 marzo il termine per l’invio dei dati per la dichiarazione precompilata ai fini della predi-
sposizione del modello Redditi PF 2022 o 730/2022, da parte dei soggetti obbligati. 

 
Certificazione unica 

Scade il 16 marzo il termine per l’invio telematico da parte dei sostituti di imposta della Certifica-

zione Unica relativa ai redditi 2021. 
Scade il 16 marzo anche il termine per la consegna della certificazione ai percettori. 
 

Presentazione elenchi Intrastat mensili  

Scade il 25 marzo, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per pre-
sentare in via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite intracomunitarie effet-

tuate nel mese precedente. 
 
Presentazione del modello Uniemens Individuale  

Scade il 31 marzo il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e 
contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e 
continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di febbraio.  

 
FIRR 

Scade il 31 marzo il versamento per le case mandanti della quota destinata al Fondo indennità ri-

soluzione rapporto relativo al 2021. 
 
Modello EAS 

Scade il 31 marzo il termine per l’invio del modello EAS per comunicare le variazioni intervenute 
nel 2021. 
 

Credito di imposta spese di pubblicità 

Scade il 31 marzo il termine per l’invio telematico della prenotazione dell’agevolazione per le spese 
sostenute o da sostenere nel 2022. 
 
 
 

Per ogni ulteriore informazione in merito restiamo a vostra disposizione e Vi invitiamo a rivolgervi al 
nostro studio. 
 

Lecco, lì 8 marzo 2022 
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INTERVENTI SUGLI IMMOBILI: IN VIGORE LE NUOVE REGOLE IN MERITO ALLA 
TRASFERIBILITÀ DEI CREDITI DERIVANTI DALLE DETRAZIONI EDILIZIE 

 
L’art. 1 del D.L. 13/2022 ha abrogato l’art. 28 co. 1 del D.L. 4/2022 riscrivendo il testo dell’art. 121 
del D.L. 34/2020 e consentendo, per gli interventi sugli immobili che danno diritto alla fruizione del-
la detrazione, una prima cessione del credito verso qualsiasi soggetto terzo ed eventuali cessioni 

successive dello stesso credito solo a favore di banche, intermediari finanziari o imprese di assicu-
razione.  
 

Pertanto: 
• in caso di prima opzione per la cessione del credito, il beneficiario può cedere il credito a qual-

siasi soggetto terzo, che a sua volta lo può nuovamente cedere solamente a favore di banche, 

intermediari finanziari o imprese di assicurazione; 
• in caso di prima opzione per lo sconto in fattura, il fornitore che ha applicato lo sconto può ce-

dere il credito a qualsiasi soggetto terzo, che a sua volta lo può nuovamente cedere solamen-

te a favore di banche, intermediari finanziari o imprese di assicurazione. 
 
È stato, inoltre, inserito nell’articolo 121 il comma 1-quater che prevede che i crediti derivanti 

dall’esercizio delle opzioni per la cessione del credito o lo sconto in fattura non possono formare 
oggetto di cessioni parziali successivamente alla prima comunicazione dell’opzione all’Agenzia 
delle Entrate. 

A tal fine, dal 1° maggio 2022 verrà attribuito al credito un codice identificativo univoco da indicare 
nelle eventuali successive cessioni.  
 

Le modifiche inserite dal legislatore con il D.L. 13/2022, rispetto alle precedenti modifiche 
all’art. 121, D.L. 34/2020, dovrebbero avere l’effetto di riattivare l’operatività di alcune banche 
e/o intermediari finanziari, che a seguito della impossibilità di procedere a successive cessioni 
del credito acquistato, avevano in queste ultime settimane bloccato la possibilità di acquistare 
nuovi crediti fiscali derivanti da detrazioni edilizie. 

 
Nessuna ulteriore proroga, a oggi, è stata concessa per quanto riguarda la comunicazione telema-
tica dell’opzione all’Agenzia delle Entrate per le spese sostenute nel 2021, che rimane fissata al 7 

aprile 2022. 
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ALIQUOTE CONTRIBUTIVE INPS 2022 PER ARTIGIANI E COMMERCIANTI  
 
Con la circolare n. 22 dell’8 febbraio 2022 l’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale ha commen-

tato le aliquote contributive per gli iscritti alla gestione artigiani e commercianti in vigore per il pe-
riodo di imposta 2022.  
Le aliquote si rendono applicabili in primis sul minimale, ovvero sul reddito minimo annuo da pren-

dere in considerazione ai fini del calcolo del contributo dovuto dagli artigiani e commercianti.  
Va ricordato che per l'anno 2022 il massimale di reddito annuo entro il quale sono dovuti i contribu-
ti Ivs è pari a 80.465 euro per i soggetti con anzianità di iscrizione anteriore al 1°gennaio 1996 e a 

105.014 euro per gli altri.   
Il contributo minimale per il 2022 risulta essere: 

 Artigiani Commercianti 

Tutti i soggetti (esclusi i coadiuvanti/coadiutori di età non su-
periore ai 21 anni) 

3.905,76 € 3.983,73 € 

Coadiuvanti/coadiutori di età non superiore ai 21 anni 3.710,84 € 3.788,81 € 

Il contributo 2022 è dovuto sulla totalità dei redditi d'impresa denunciati ai fini Irpef prodotti nel 

2022, in particolare per la quota eccedente il minimale di 16.243 euro in base alla seguente riparti-
zione: 
 
 Reddito Artigiani Commercianti 

Tutti i soggetti (esclusi i coadiuvanti/coadiutori di 
età non superiore ai 21 anni) 

fino a 48.279 € 24% 24,48% 

da 48.279 € 25% 25,48% 

Coadiuvanti/coadiutori di età non superiore ai 21 
anni 

fino a 48.279 € 22,80% 23,28% 

 da 48.279 € 23,80% 24,28% 
 
 

Una riduzione è prevista nella misura del 50% dei contributi dovuti dagli artigiani e commer-
cianti con più di 65 anni di età già pensionati presso le gestioni dell’Inps. 

I termini per il versamento con il modello F24 del saldo per il periodo di imposta 2021 e degli ac-
conti per il periodo di imposta 2022 sono correlati alla scadenza per il versamento delle imposte 
derivanti dal modello Redditi: 

• l’eventuale saldo per il 2021 e il primo acconto sul reddito eccedente il minimale per il 2022 
devono essere versati entro il 30 giugno 2022 (con possibilità di essere rateizzati); 

• il secondo acconto sul reddito eccedente il minimale per il 2022 deve essere versato entro il 

30 novembre 2022; 
• i quattro importi fissi di acconto per il 2022 relativi al reddito entro il minimale devono essere 

versati alle scadenze ordinarie del 16 maggio 2022, 22 agosto 2022, 16 novembre 2022 e 16 

febbraio 2023. 

Coloro che esercitano l’attività di affittacamere e i produttori di assicurazione di terzo e quarto 
gruppo iscritti alla gestione commercianti non devono versare i contributi minimali, ma sono te-
nuti al solo versamento dei contributi a percentuale calcolati sull’effettivo reddito di impresa. 
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ALIQUOTE CONTRIBUTIVE INPS 2022 PER GLI ISCRITTI ALLA GESTIONE SEPARATA 
 

Con la circolare n. 25 dell’11 febbraio 2022 l’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale ha com-
mentato le aliquote contributive per gli iscritti alla Gestione Separata (ai sensi dell’articolo 26, 

comma 2, L. 335/1995) in vigore per il periodo di imposta 2022.  
È rimasta invariata l’aliquota per i non iscritti ad altra gestione obbligatoria, non pensionati e non ti-
tolari di partita Iva.  

Per i soggetti già pensionati o assicurati presso altre forme previdenziali obbligatorie l’aliquota con-
tributiva è confermata al 24%.  
Le aliquote da applicare ai compensi erogati dal 2022 ai soggetti rientranti nella gestione separata 

dell’Inps sono le seguenti: 
 

Soggetto iscritto Gestione Separata  2021 2022 

Non pensionato o iscritto ad altra ge-
stione pensionistica 

Titolare di partita Iva 25,98% 26,23% 
Non titolare di partita Iva per cui 
non è prevista la DIS-COLL 33,72% 33,72% 

Non titolare di partita Iva per cui è 
prevista la DIS-COLL 34,23% 35,03% 

Pensionato o iscritto ad altra gestione 
pensionistica  24% 24% 

 
Il massimale di reddito per l’anno 2022 per il quale è dovuta la contribuzione alla gestione separata 
è pari a 105.014 euro. 

Pertanto, le aliquote si applicano facendo riferimento ai redditi conseguiti dagli iscritti alla Gestione 
Separata fino al raggiungimento del massimale di reddito.  
Il minimale di reddito per l’anno 2022 per vantare un anno di contribuzione effettiva per gli iscritti è 

pari a 16.243 euro (il contributo annuo dovuto è variabile a seconda dell’aliquota applicabile come 
esposto nella tabella precedente).  
Il contributo alla Gestione Separata va versato all'Inps con il modello F24 con le seguenti modalità: 
 

Professionisti � 

Con il meccanismo degli acconti (80% dei contributi dell’anno precedente) e 
del saldo, negli stessi termini previsti per i versamenti derivanti dal modello 
Redditi (termini ordinari 30 giugno e 30 novembre), ed è a completo carico del 
professionista (fatta salva la possibilità di rivalersi in fattura per il 4% nei con-
fronti dei propri clienti). 

Collaboratori � 

Dal committente entro il giorno 16 del mese successivo a quello di pagamento 
del compenso. 
È per 2/3 a carico del committente e per 1/3 a carico del collaboratore. 
L’obbligo di versamento è per l’importo complessivo a carico del committente. 

Associati in 
partecipazione 
di solo lavoro 

� 
Dal committente entro il giorno 16 del mese successivo a quello di pagamento 
del compenso. 
È per il 55% a carico dell’associante e per il 45% a carico dell’associato. 

Venditori porta 
a porta e 

collaboratori 
autonomi 

occasionali 

� 

Dal committente entro il giorno 16 del mese successivo a quello di pagamento 
del compenso. 
È per 2/3 a carico del committente e per 1/3 a carico del percipiente. 
È prevista una soglia di esenzione dalla contribuzione alla gestione separata 
fino a: 
• 6.410,26 euro di provvigioni annue per i venditori porta a porta 
• 5.000 euro di compenso annuo per i collaboratori autonomi occasionali 
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I CHIARIMENTI SUL NUOVO PATENT BOX 
 
 
Il Decreto Fiscale (in particolar modo si tratta dell’articolo 6, D.L. 146/2021 convertito nella L. 
215/2021) è intervenuto nella disciplina del “patent box” (agevolazione finalizzata ad incentivare gli 
investimenti su asset immateriali), di fatto trasformandolo in una maggiorazione nella deduzione 
dal reddito d’impresa dei costi sostenuti (si parla infatti anche di “super-deduzione”).  
Tale disciplina ha peraltro subito alcune modifiche tramite la successiva Legge di Bilancio 2022. 
La nuova disciplina agevolativa consente di maggiorare, ai fini delle Imposte Dirette e dell’Irap, del 
110% le spese sostenute nello svolgimento di attività di ricerca e sviluppo finalizzate al manteni-
mento, al potenziamento, alla tutela e all’accrescimento del valore dei software protetti da copy-
right, dei brevetti industriali e dei disegni e modelli giuridicamente tutelati. 
Rispetto alla precedente disciplina del patent box, sono stati esclusi dal novero dei beni agevolabili 
i marchi di impresa e il know-how. 
Il nuovo regime consente di recuperare, nel periodo di imposta in cui un bene immateriale agevo-
labile ottiene un titolo di privativa industriale, le spese di ricerca e sviluppo, sostenute negli otto pe-
riodi di imposta precedenti, che hanno contribuito alla sua creazione, maggiorandoli del 110%. 
Viene prevista a favore dei contribuenti la possibilità di predisporre una documentazione idonea 
che permette di non essere assoggettati, al ricorrere di determinate condizioni, alla sanzione per 
infedele dichiarazione.  
Con il provvedimento n. 48243 del 15 febbraio 2022 l’Agenzia delle Entrate è intervenuta per 
fornire alcune indicazioni circa il funzionamento di tale disposizione. 
Di seguito si riportano i principali chiarimenti. 
 
Beni materiali agevolabili 
L’agevolazione consente di maggiorare, in misura pari al 110%, le spese sostenute nello svolgi-
mento delle attività rilevanti relative ai seguenti beni immateriali utilizzati, direttamente o indiretta-
mente, nello svolgimento dell’attività di impresa: 
a) software protetto da copyright;  
b) brevetti industriali - ivi inclusi i brevetti per invenzione, le invenzioni biotecnologiche e i relativi 

certificati complementari di protezione - i brevetti per modello d’utilità, nonché i brevetti e certi-
ficati per varietà vegetali e le topografie di prodotti a semiconduttori;  

c) disegni e modelli giuridicamente tutelati; 
d) 2 o più beni immateriali tra quelli indicati nelle precedenti lettere da a) a c), collegati tra loro da 

un vincolo di complementarietà, tale per cui la realizzazione di un prodotto o di una famiglia di 
prodotti o di un processo o di un gruppo di processi sia subordinata all’uso congiunto degli 
stessi. 

 
Attività rilevanti 
Per attività rilevanti si intendono: 
a) le attività classificabili come ricerca industriale e sviluppo sperimentale ai sensi dell’articolo 2 

del decreto Mise;  
b) le attività classificabili come innovazione tecnologica ai sensi dell’articolo 3 del decreto Mise; 
c) le attività classificabili come design e ideazione estetica ai sensi dell’articolo 4 del decreto Mi-

se; 
d) le attività di tutela legale dei diritti sui beni immateriali. 
Sono ricomprese tra le attività rilevanti anche quelle svolte dall’investitore mediante contratti di ri-
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cerca stipulati con università, enti di ricerca e organismi equiparati, nonché con società diverse da 
quelle che, direttamente o indirettamente, controllano l’impresa, ne sono controllate o sono control-
late dalla stessa società che controlla l’impresa. 
In tal caso, le attività rilevanti devono essere svolte sotto la direzione tecnica dell’investitore attra-
verso il proprio personale. 
Il contratto stipulato per lo svolgimento delle attività rilevanti deve prevedere che il rischio, tecnico 
e finanziario, di insuccesso sia posto a carico dell’investitore. 
 
Definizione delle spese agevolabili 
Le spese su cui applicare la maggiorazione della deduzione (ad esclusione di quelle sostenute con 
società che, direttamente o indirettamente, controllano l’impresa, ne sono controllate o sono con-
trollate dalla stessa) sono: 
a) spese per il personale titolare di rapporto di lavoro subordinato o di lavoro autonomo o altro 

rapporto diverso dal lavoro subordinato, direttamente impiegato nello svolgimento delle attività 
rilevanti; 

b) quote di ammortamento, quota capitale dei canoni di locazione finanziaria, canoni di locazione 
operativa e altre spese relative ai beni mobili strumentali e ai beni immateriali utilizzati nello 
svolgimento delle attività; 

c) spese per servizi di consulenza e servizi equivalenti inerenti esclusivamente alle attività; 
d) spese per materiali, forniture e altri prodotti analoghi impiegati nelle attività; 
e) spese connesse al mantenimento dei diritti su beni immateriali agevolati, al rinnovo degli stessi 

a scadenza, alla loro protezione, anche in forma associata, e quelli relativi alle attività di pre-
venzione della contraffazione e alla gestione dei contenziosi finalizzati a tutelare i diritti mede-
simi. 

Non rilevano in ogni caso ai fini della determinazione delle spese agevolabili gli effetti derivanti da 
eventuali rivalutazioni o riallineamenti. 
Le spese rilevano nel loro ammontare fiscalmente deducibile e sono imputate, ai fini del calcolo 
della maggiorazione del 110%, a ciascun periodo di imposta in relazione alla loro competenza. 
Le quote di ammortamento, ai fini del calcolo della maggiorazione del 110%, vengono quantificate 
utilizzando il costo fiscalmente riconosciuto dei beni, ridotto dell’ammontare delle spese capitaliz-
zate che hanno già usufruito della maggiorazione. 
 
Attività rilevanti ai fini del meccanismo premiale 
Nel periodo di imposta in cui uno dei beni immateriali agevolabili ottiene un titolo di privativa indu-
striale, la maggiorazione del 110% può essere applicata alle spese sostenute per lo svolgimento 
delle attività rilevanti che hanno contribuito alla creazione del bene, purché dette spese non siano 
state sostenute dall’investitore oltre l’ottavo periodo di imposta precedente a quello in cui viene ot-
tenuto il titolo di privativa. 
Sono ricomprese tra le attività rilevanti anche quelle di ricerca fondamentale e di ideazione e rea-
lizzazione del software protetto da copyright. 
In caso di operazioni straordinarie che comportano il trasferimento dell’azienda, o del ramo di 
azienda, cui sono riferibili le spese oggetto del meccanismo premiale, il diritto di apportare la varia-
zione in diminuzione pari al 110% del loro importo spetta al soggetto che risulta titolare della pre-
detta azienda, o ramo di azienda, nel periodo di imposta in cui viene ottenuto il titolo di privativa in-
dustriale. 
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Documentazione 
Nel provvedimento l’Agenzia delle Entrate si sofferma anche sui supporti documentali necessari 
per provare il sostenimento delle spese nell’ambito della attività connesse all’ottenimento dei beni 
immateriali agevolabili. 
Per le micro-imprese e le piccole e medie imprese è possibile predisporre i prospetti riepilogativi 
secondo modalità semplificate, fornendo informazioni equipollenti, coerentemente con le dimen-
sioni della propria struttura organizzativa e operativa. 
Il contribuente che detiene la documentazione deve darne comunicazione all’Agenzia delle Entrate 
nella dichiarazione relativa al periodo di imposta per il quale beneficia della maggiorazione. 
In assenza della comunicazione, il contribuente non può avvalersi della disapplicazione delle san-
zioni previste in caso di rettifica da parte dell’Amministrazione Finanziaria. 
La consegna della documentazione all’Amministrazione Finanziaria deve essere effettuata entro e 
non oltre 20 giorni dalla relativa richiesta. 
 
Opzione 
L’opzione per il nuovo patent box è comunicata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di 
imposta al quale si riferisce; essa ha durata quinquennale ed è irrevocabile e rinnovabile. 
 
  



Piazza Stazione 3, 23900 Lecco - Tel. (0341) 362734 - Fax (0341) 366522 
Viale Vittorio Veneto 32, 20124 Milano - Tel (02) 87386070 - Fax (02) 87386072 

www.studiochirico.  it - E-mail: studio@studiochirico.  it 
9 

 

ASSEGNO UNICO UNIVERSALE  
 
Dal 1° gennaio 2022 è possibile presentare la domanda per l’Assegno Unico e Universale (AUU) 

che è un sostegno economico alle famiglie attribuito per ogni figlio a carico fino al compimento dei 
21 anni (al ricorrere di determinate condizioni) e senza limiti di età per i figli disabili. 
L’AUU riguarda tutte le categorie di lavoratori dipendenti (sia pubblici che privati), lavoratori auto-

nomi, pensionati, disoccupati, inoccupati ecc. ed è riconosciuto a condizione che, al momento della 
presentazione della domanda e per tutta la durata del beneficio, il richiedente sia in possesso con-
giuntamente di appositi requisiti di cittadinanza, residenza e soggiorno. 

La prestazione sarà pagata a partire da marzo e andrà a sostituire altre prestazioni e detrazioni. 
L’importo spettante varia in base alla condizione economica del nucleo familiare sulla base di 
ISEE, tenuto conto dell’età e del numero dei figli nonché di eventuali situazioni di disabilità dei figli. 

Sono online: 
• il sito www.assegnounicoitalia.it dedicato all’assegno unico e universale; 
• il simulatore dell’AUU che permette di stimarne l’importo mensile ed è accessibile senza cre-

denziali di accesso (https://servizi2.inps.it/servizi/AssegnoUnicoFigli/Simulatore).  
 
A chi spetta  

L’AUU spetta ai nuclei familiari con figli: 
• per ogni figlio minorenne a carico e, per i nuovi nati, decorre dal settimo mese di gravidanza; 
• per ciascun figlio maggiorenne a carico, fino al compimento dei 21 anni purché: 

- frequenti un corso di formazione scolastica o professionale, ovvero un corso di laurea; 
- svolga un tirocinio ovvero un’attività lavorativa e possieda un reddito complessivo inferiore 

a 8.000 euro annui; 

- sia registrato come disoccupato e in cerca di un lavoro presso i servizi pubblici per 
l’impiego; 

- svolga il servizio civile universale; 

• per ogni figlio con disabilità a carico, senza limiti di età. 
Per i nuovi nati a decorrere dal 1° marzo 2022, l’AUU spetta dal settimo mese di gravidanza. 
 

La questione ISEE 

L’importo dell’AUU dipende dall’ISEE del nucleo familiare. 
Se al momento della domanda c’è ISEE in corso di validità, l’assegno è corrisposto con importi 

maggiorati e calcolati in base alla corrispondente fascia di ISEE (le medesime maggiorazioni sono 
comunque riconosciute, con decorrenza retroattiva con tutti gli arretrati, anche a chi abbia attestato 
l’ISEE entro il 30 giugno), ma l’AUU può essere richiesto anche in assenza di ISEE o con ISEE 

superiore alla soglia di 40.000 euro, però in tal caso saranno corrisposti gli importi minimi previsti. 
Per la presentazione della DSU per ottenere ISEE, è possibile recarsi presso un CAF o provvedere 
personalmente online sul sito INPS, mediante credenziali SPID, CIE o CNS, scegliendo l’ISEE in 

modalità ordinaria o precompilata (in tale ultimo caso, l’ISEE è normalmente disponibile entro po-
che ore dalla richiesta). 
 

Quanto spetta 

L’importo dell’AUU è determinato in base all’ISEE, tenuto conto dell’età dei figli a carico e di nume-



Piazza Stazione 3, 23900 Lecco - Tel. (0341) 362734 - Fax (0341) 366522 
Viale Vittorio Veneto 32, 20124 Milano - Tel (02) 87386070 - Fax (02) 87386072 

www.studiochirico.  it - E-mail: studio@studiochirico.  it 
10 

 

rosi altri elementi. 
In particolare, è prevista: 
• una quota variabile modulata in modo progressivo (si va da un massimo di 175 euro per cia-

scun figlio minore con ISEE fino a 15.00 euro, a un minimo di 50 euro per ciascun figlio minore 
in assenza di ISEE o con ISEE pari o superiore a 40.000 euro), i cui importi possono essere 
maggiorati per nuclei numerosi (per i figli successivi al secondo), madri di età inferiore a 21 an-

ni, nuclei con 4 o più figli, genitori entrambi titolari di reddito da lavoro, figli affetti da disabilità; 
• una quota a titolo di maggiorazioni per compensare l’eventuale perdita economica subita dal 

nucleo familiare, se l’importo dell’AUU dovesse essere inferiore alla somma dei valori teorici 

dell’ANF (componente familiare) e delle detrazioni fiscali medie (componente fiscale), che si sa-
rebbero percepite nel regime precedente la riforma. 

L’AUU è corrisposto dall’INPS mediante accredito su conto corrente bancario o postale, ovvero 

scegliendo la modalità del bonifico domiciliato.  
Con l’entrata in vigore dell’AUU, dal mese di marzo 2022 sono abrogate le seguenti misure: 
• premio alla nascita o all’adozione (bonus mamma domani); 

• assegno ai nuclei familiari con almeno 3 figli minori; 
• assegni familiari ai nuclei familiari con figli e orfanili; 
• assegno di natalità (c.d. bonus bebè); 

• detrazioni fiscali per figli fino a 21 anni. 
 
Domanda  

La domanda per l’AUU è annuale, comprende le mensilità che vanno da marzo a febbraio 
dell’anno successivo e può essere presentata dal 1° gennaio 2022. 
L’AUU sarà corrisposto in base a quando si presenta la domanda: 

• se a gennaio e febbraio, dal mese di marzo 2022; 
• se entro il 30 giugno 2022, dopo la presentazione della domanda, ma con tutti gli arretrati da 

marzo 2022; 

• se dopo il 30 giugno, dal mese successivo a quello di presentazione. 
Da gennaio 2022 sul sito dell’Inps è disponibile il link alla domanda che può essere presentata: 
• accedendo dal sito Inps al servizio "Assegno unico e universale per i figli a carico” con SPID 

almeno di livello 2, CIE o CNS; 
• contattando il numero verde 803.164 o il numero 06 164.164; 
• tramite enti di patronato, attraverso i servizi telematici offerti gratuitamente dagli stessi. 

Ai nuclei familiari percettori del Reddito di Cittadinanza l’AUU è corrisposto d’ufficio dall’Inps, sen-
za necessità di presentare apposita domanda. 
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CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRETO MILLEPROROGHE 
 

Il D.L. 228/2021, c.d. Decreto Milleproroghe, è stato convertito con L. 15/2022, pubblicata sul S.O. 

n. 8/L della Gazzetta Ufficiale n. 49 del 28 febbraio 2022. 
Di seguito si offre un quadro di sintesi dei principali interventi di interesse. 
 

Articolo  Contenuto  
Articolo 3, 
comma 1 

Proroga approvazione bilanci 
Viene estesa l'applicabilità delle norme sullo svolgimento delle assemblee or-
dinarie delle Spa e delle Srl disposte dall'articolo 106 D.L. 18/2020 (modalità a 
distanza) alle assemblee sociali tenute entro il 31 luglio 2022. 

Articolo 3, 
comma 1-ter 

Riduzione capitale sociale 
Viene modificato l’articolo 6, comma 1, D.L. 23/2020, estendendo alle perdite 
emerse nell’esercizio in corso al 31 dicembre 2021, la non applicazione di al-
cuni obblighi previsti dal codice civile per le società di capitali a protezione del 
capitale sociale (tra cui lo scioglimento di società per riduzione del capitale al 
di sotto del minimo legale e, per le cooperative, per perdite di capitale). 

Articolo 3, 
comma  
5-
quinquiesdecies 

Sospensione ammortamenti 
Modificando l’art. 60, co. 7-bis, D.L. 104/2020, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 126/2020, viene estesa la possibilità di non procedere fino al limite del 
100% dell'ammortamento annuo del costo delle immobilizzazioni materiali e 
immateriali, mantenendo il loro valore di iscrizione, così come risultante 
dall'ultimo bilancio annuale regolarmente approvato, anche per il periodo di 
imposta 2021. 

Articolo 3, 
comma 6-
septies 

Innalzamento limite del contante 
Viene modificata la previsione di cui all’art. 49, co. 3-bis, D. Lgs. 231/2007, 
stabilendo che il valore soglia oltre il quale si applica il divieto al trasferimento 
del contante fra soggetti diversi torna a 2.000 euro fino al 31 dicembre 2022, 
per ridursi a 1.000 euro a decorrere dal 1° gennaio 2023.  

Articolo 3-
quater 

Proroga dei termini per la consegna dei beni ordinati entro il 31 dicem-
bre 2021 ai fini della fruizione del credito d'imposta per investimenti in 
beni strumentali 
Intervenendo sull’art. 1 co. 1054 e 1056 L. 178/2020, vengono estesi i termini 
entro cui le imprese possono fruire del credito d’imposta in beni strumentali 
nuovi disciplinato dalla Legge di Bilancio 2021, al fine di ricomprendere tra i 
costi agevolabili gli investimenti effettuati entro il 30 dicembre 2022 (in luogo 
di quelli effettuati entro il 30 giugno 2022), ferma restando la condizione che 
entro la data del 31 dicembre 2021 il relativo ordine risulti accettato dal vendi-
tore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del 
costo di acquisizione. 

 


